
Carta della 
partecipazione 
politica 



« La partecipazione politica è la 
possibilità di plasmare attivamente 

la vita democratica. »  



Persone giovani : abbiamo apposita-
mente scelto di non includere la de-
finizione del gruppo target, perché la 
partecipazione politica dovrebbe essere 
aperta a tutti. Includeremo nel testo di 
precisazione come si possa prestare 
un’attenzione specifica alla partecipa-
zione giovanile e come questa possa 
essere promossa.

Partecipazione attiva : per noi questo 
termine va oltre il coinvolgimento nella 
partecipazione politica formale. Si tratta 
di poter contribuire attivamente (senza 
esservi obbligati) alla costruzione della 
nostra società (ovvero alla vita democra-
tica).

Vita democratica : trattandosi di un 
concetto più ampio dei processi politici 
o addirittura del sistema politico e più 
preciso del termine «società», questa  
espressione ci consente di includere 
anche le persone che non hanno accesso 
ai diritti politici classici (ad es. votazioni 
ed elezioni).

Perché (o a che scopo) partecipazione ? 

In qualità di Federazione Svizzera dei Parlamenti dei Gio-
vani FSPG ci impegniamo a rafforzare la partecipazione 
politica di giovani e giovani adulti offrendo loro opportu-
nità di partecipazione concrete o mostrando loro come 
possono partecipare a ciascun livello federale. Il nostro 
obiettivo è quello di fare in modo che tutti i giovani e gio-
vani adulti abbiano la possibilità di far sentire la propria 
voce, di partecipare ai processi politici e alle decisioni 
politiche e di plasmare attivamente la società, e che lo 
sappiano. Promuovendo il loro impegno e agevolando 
loro l’accesso alle strutture politiche, ci battiamo a fa-
vore di una democrazia più inclusiva e pluralista.

Cosa significa per noi partecipazione ? 

Perché abbiamo scelto i seguenti termini per la nostra 
definizione e cosa significano ? 



Con quale obiettivo chi, 
su quale tema, quando e come

dovrebbe venir coinvolto ?

Autodeterminazione

Codecisione  
(ad es. in un gruppo direttivo)

Coinvolgimento 
(ad es. in una progettazione, consultazione)

Partecipazione  
(sondaggio, consultazione)

Informazioni

Manipolazione 
(partecipazione fittizia)

C
oinvolgim

ento basso
N

es
su

n 
co

in
vo

lg
im

en
to

C
oi

nv
ol

gi
m

en
to

 
el

ev
at

o

Cosa dice la teoria sulla partecipazione ?   

A seconda del contesto, la partecipazione può essere  
intesa sia come strumento che come obiettivo.

Come strumento, la partecipazione serve a promuovere 
una presa di decisione migliore, una maggiore identifi-
cazione nonché la motivazione dei partecipanti (Hug, 
2007, p. 60). Consente inoltre una migliore integrazione 
di questi ultimi. Se i bambini e i giovani imparano a 
contribuire a plasmare l’ambiente in cui vivono sin dal-
la tenera età, questo li aiuta a istituire un legame più 
stretto con la loro città o regione (Bertelsmann Stiftung, 
2004 cit. in Waldemar Stange, 2007). La partecipazione 
rafforza inoltre la capacità di prendersi delle responsa-
bilità, di prendere parte a processi di negoziazione e di 
esprimere le proprie opinioni nei processi decisionali. 
Questi approcci aiutano i partecipanti a sviluppare com-
petenze democratiche e imparare a formulare e mettere 
in pratica i propri interessi.

Come obiettivo la partecipazione stessa si intende come 
espansione della democrazia. Non si tratta solo di rag-
giungere un determinato obiettivo, bensì anche di in-
cludere tutti i processi decisionali e modelli di azione. 
La partecipazione come obiettivo promuove il riconosci-
mento delle voci delle minoranze e supporta la democra-
zia contribuendo alla distribuzione più equa del potere 
e alla libertà d’opinione. Questo punto è estremamente 
importante, in quanto le voci dei giovani sono spropor-
zionatamente sottorappresentate.

Partecipazione formale e informale
Nella teoria viene spesso fatta distinzione tra parteci-
pazione formale e informale. La partecipazione formale 
comprende azioni dirette come le elezioni, i referendum 
o l’adesione a partiti politici. La partecipazione informale 
invece include attività come proteste, movimenti sociali 
o l’impegno su piattaforme digitali.

Livelli di partecipazione
Come struttura teorica di base per la classificazione del 
grado di partecipazione, alla FSPG ci orientiamo ai livelli 
di partecipazione (Arnstein 1969 e Lüttringhaus 2000). 
Questi aiutano a chiedersi perché (obiettivo), chi (gruppo 
target), su cosa (tema), quando (momento temporale), 
come (forma) e con quale portata viene coinvolto. 

La forma della partecipazione dipende fortemente da 
tema, contesto e gruppo target. I diversi livelli non sono 
da intendere in modo gerarchico, bensì come opzioni 
flessibili che possono essere adattati a seconda della 
situazione (guida-pig.ch, Strumento S1.12, 2023). Con 
partecipazione autentica, alla FSPG intendiamo tutti i 
livelli oltre l’informazione. Fondamentali nel processo 
di partecipazione sono una chiara comprensione e una 
comunicazione trasparente del livello in cui avviene la 
partecipazione. Questa trasparenza fa chiarezza sulle 
aspettative e sulle possibilità della partecipazione ed 
evita le delusioni.



Come funziona la partecipazione ?

A cosa bisogna prestare attenzione per mettere real-
mente in pratica la partecipazione politica? Di seguito 
si elencano alcuni valori empirici sulla messa in pratica 
di una partecipazione autentica.

Prima :
Deve essere chiaro quali sono le risorse a disposizione e 
fino a che punto può/deve arrivare l’approccio. Occorre 
comunicare con chiarezza possibilità e limiti.

>	 Chiarire quali sono le risorse personali e finanziarie 

>	 Definire gli interlocutori che fungono da intermediari 
	 tra la politica e le persone giovani 
	
>	 Creare e sfruttare i contatti 

>	 Definire obiettivi comuni 

Durante il processo :
I giovani e giovani adulti devono essere coinvolti sin 
dall’inizio, affinché fungano da partecipanti e non solo 
da destinatari o intervistati. La forma, durata e tipologia 
di processo deve essere adatta a volontari senza preco-
noscenze su questioni, domande e processi amminis-
trativi.

>	 Coinvolgere per tempo stakeholder e gruppo target 

>		 Offrire varie forme di partecipazione, al fine di  
		 soddisfare le esigenze di diversi giovani e giovani  
		 adulti (durata, tipologia, frequenza, livello di  
	      partecipazione)

>		 Comunicazione comprensibile (lingua facile,  
		 immagini accattivanti, utilizzo di social media) 

>	 Adeguamento al contesto socio-culturale (orario,  
	 luogo, atmosfera) dei giovani e giovani adulti

>	 Azion su un piano di parità (mostrare in modo chiaro  
	 e trasparente le opportunità di partecipazione) 

Per la sostenibilità :
La partecipazione non dovrebbe essere ridotta a singole 
fasi o limitata per tempo. La creazione di un «riflesso 
partecipativo» nelle istituzioni, progetti condotti con re-
golarità e strutture durature contribuiscono a costruire 
una cultura partecipativa che duri nel tempo. Questi vari 
elementi si rafforzano a vicenda e possono fungere da 
fondamento per nuovi approcci.

>	 Stabilire una cultura partecipativa 

>	 Consolidamento sotto forma di diritti politici 

	 –	 Mozione giovanile

	 –	 Credito giovanile, budget giovanile (i giovani  
		  decidono come suddividere l’importo) 

	 –	 Consultazione con coinvolgimento proattivo dei  
		  giovani e giovani adulti 

>	 Consolidamento sotto forma di organizzazione 

	 –	 Consiglio giovanile, parlamento dei giovani,  
		  associazione giovanile

	 –	 Coinvolgimento in gruppi di lavoro, seggio in 	
		  commissione giovanile 

	 –	 Sessione giovanile
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